
SERIEC.Un colpo digrande esperienzaperlasocietà verdeblùche preleval’exCremonese

Feralpisalò,difesad’acciaio
conilnuovoministroCanini
Ilneo acquistoscalpita periniziare
lanuova avventuracon igardesani
«Unasfidafaciledaaccettare»
E dalGenoaarriva anche Altare

L’AMICHEVOLE.Gardesani impegnati nel test di lusso alle 17.30 a Temù

Èarrivatoil«Caracciolo-day»
Oggiilprimovolodell’Airone
L’excapitanobiancazzurro
verràimpiegato un tempo
pertestare lacondizione
dopogli allenamentia parte

FEMMINILE.Giàpunta diVeronae Mantova,«convintadal progetto»

IlBresciasilanciaall’attacco
conlanuovafrecciaZangari

Sampdoria e Andrea Carac-
ciolo. Ecco i due principali
motivi di richiamo dell’ami-
chevole che oggi alle 17.30 la
Feralpisalò sosterrà a Temù.

Una sfida entrata nella tra-
dizione estiva delle due squa-
dre che si incontrano per la
terza volta consecutiva. Nel
2016, con Antonino Asta in
panchina, i salodiani vinsero
con un nitido 2-0 firmato da
Luche e Murati. L’anno scor-
so, con Michele Serena, pre-
valse la Samp grazie alla rete
di Caprari.

È diventata una tradizione

per la società di Giuseppe Pa-
sini affrontare in estate una
grande del campionato di A.
In passato è capitato di misu-
rarsi contro Parma (a Levi-

co), Chievo (a San Zeno di
Montagna), Bari (a Darfo
Boario), Napoli (a Dimaro),
Atalanta (a Rovetta, nella
Bergamasca), Inter (a Rove-

reto) e Fiorentina (a Moena).
InAlta Valcamonica sarà so-

prattutto il giorno di Carac-
ciolo, che mercoledì è rima-
sto a guardare i compagni
nel test con i dilettanti trenti-
ni del Solandra (Seconda ca-
tegoria), poiché non ancora
in condizione accettabile. Og-
gi disputerà un tempo, cer-
cando di deviare i traversoni
che Parodi e Martin gli spedi-
ranno dalle corsie laterali.

L’AIRONEè un ex. Ha militato
nella Sampdoria nel girone
di andata 2007/08, collezio-
nando 12 presenze e segnan-
do un gol. Curioso il fatto che
a subire l’ira di Caracciolo fu
proprio Marco Giampaolo,
oggi tecnico dei blucerchiati
ma che allora era alla guida
del Cagliari.

Interessante, inoltre, valuta-
re i progressi di Pesce, chia-
mato a svolgere il ruolo di re-
gista arretrato. E’ arrivato da
pochissimi giorni, e deve ini-
ziare a capire i movimenti dei
nuovi compagni. Da lui di-

pendono le chiusure in fase
di contenimento, e l’avvio del-
le azioni di rilancio.

Per quanto riguarda la
Sampdoria, è in ritiro a Pon-
te di Legno. Allenata da Mar-
co Giampaolo, ex Brescia, è
formata quasi esclusivamen-
te da stranieri. Sulla carta, al
momento gli unici tre titolari
italiani sono il portiere Aude-
ro, di proprietà della Juven-
tus ma salito alla ribalta con
il Venezia di Pippo Inzaghi, il
terzino Murru e il glorioso at-
taccante Quagliarella, il capi-
tano. Per il resto: il danese
Andersen, il gambiano Col-
ley, il belga Praet, il paragua-
iano Barreto, il ceco Jankto,
l’uruguaiano Ramirez, i po-
lacchi Bereszynski e Kownac-
ki. Nel precedente test la
Samp ha sconfitto 15-0 il Sel-
lero Novelle di Prima.

I due bresciani, uno di nasci-
ta (Bonazzoli), e l’altro di ado-
zione (Viviano), hanno cam-
biato maglia nelle scorse setti-
mane scegliendo Padova e
Sporting Lisbona. •SE.ZA.

Al Brescia, dopo aver messo
a segno colpi di mercato im-
portanti in tutti i ruoli, man-
cava solo la presentazione di
un attaccante. Ieri la società
del presidente Giuseppe Ce-
sari ha colmato questa man-
canza con Alessandra Zanga-
ri, 20 anni da compiere il
prossimo 27 agosto reduce
dall’esperienza con il Manto-
va allenato dal bresciano An-
drea Carlotti che a breve do-
vrebbe essere presentato co-
me il nuovo tecnico della Fe-
ralpisalò.

Per la giovane punta cresciu-
ta nel vivaio del Verona si
tratta di una grande occasio-
ne per confermare le proprie
potenzialità. «Brescia è una
piazza importante per il cal-
cio femminile: sono onorata
di vestire questa maglia - le
parole entusiaste dell'attac-
cante -. Il progetto è ambizio-
so e sono sicura che raccoglie-
remo grandi soddisfazioni».

UN’ARMA in più per il tecnico
Alessandro Oro che potrà
sfruttare la sua velocità e dut-
tilità:«Posso giocare in tutti i
ruoli dell'attacco - conferma
Alessandra Zangari -: la cosa
fondamentale è essere a di-
sposizione dell'allenatore e
aiutare la squadra». Per cer-
care di riportare in alto il Bre-
scia. •A.G.

FRANCESCOGALUPPINI
INPRESTITOAL RAVENNA
L’attaccantebresciano
FrancescoGaluppini, 24
annie unPallone d’Oro di
Bresciaoggigiàinserito
nellasuabacheca,è passato
alRavenna(serie C)conla
formuladelprestito.

Nellaprimapartedel ritiro
coniducalidiPrato allo
Stelvio,Galuppini siera
messoinlucesegnando due
golinaltrettantitest
giocati.Suo ilprimo gol
stagionaledel Parma,
vittoriosonellaprima
uscitaestivaper 13-0
controlaRappresentativa
ValVenosta, mentresu
rigoreè arrivato ilsigillo
cheha permessoaigialloblù
dipiegareil Naturnocol
punteggiodi 6-1.

Sbocciatotra lesquadre
Primaveradi Sampdoria e
ChievoVerona, Galuppini si
èmessoinmostratra i
professionisticon lamaglia
delLumezzane (33gare
giocatee 5 golnella
stagione2013/14) dopo

aversegnatoa ripetizione con
laBerretti.Nell’estate 2014
passaal Real Vicenza,poi nella
sessioneinvernale dimercato
èla Feralpisalòadacquistarlo
(32presenzee 4 goltra
biancorossiegardesani).

Inserie Dè l’ambizioso
Piacenzaa puntaresudi lui nel
campionato2015/16,vinto
senzaproblemi.Lastagione
2016/17è quella della
consacrazionea Ciliverghe:34
garegiocate e 25gol, primadel
passaggioalParma chelo
scorsoanno logiròinprestito
alCuneo.

Sergio Zanca

Colpo a sorpresa della Feral-
pisalò, che ha tesserato Mi-
chele Canini, 33 anni, bre-
sciano di Berlingo, svincola-
to dopo l’ultima esperienza
con la Cremonese. Il difenso-
re ha firmato un contratto an-
nuale fino al 30 giugno 2019
e raggiunto nel tardo pome-
riggio i compagni a Mezza-
na-Marilleva, in Val di Sole.

«Con Michele Canini ag-
giungiamo ulteriore valore al-
la nostra rosa, e anche un po’
di brescianità –afferma il pre-
sidente dei verdeblù Giusep-
pe Pasini -. Siamo contenti
che abbia accettato la nostra
proposta. Ha tanti anni di se-
rie A e B alle spalle. La sua
esperienza sarà utile nella sta-
gione che stiamo per vivere».

GRANDE la soddisfazione
espressa dal diretto interessa-
to. «Sono bresciano, ma è la
prima volta che gioco nella
mia provincia in ambito pro-
fessionistico –sottolinea Ca-
nini-. Quella della Feralpisa-
lò è una sfida che non ho fat-
to fatica ad accettare. Scende-
re di categoria è irrilevante
quando ci sono persone serie
che ti vogliono far sentire par-
te del progetto sportivo. Ri-
trovo Simone Pesce, col qua-
le ho condiviso l'ultimo anno
e mezzo a Cremona. Ringra-
zio la società per l'accoglien-
za e non vedo l'ora di iniziare
questa nuova esperienza».

Certo che di strada Michele
Canini ne ha fatta molta. Do-
po avere iniziato da piccolo
in Franciacorta, nella Pader-
nese, è stato visto dai tecnici
dell’Atalanta, che lo hanno
convinto ad accettare Berga-
mo. Lì ha compiuto l’intera
trafila nelle giovanili, dimo-
strando di possedere caratte-
re e voglia di migliorare. Il
suo maestro nella Primave-
ra: Giovanni Valvassori, ex di-
fensore di temperamento.
Nel 2004 Davide Ballardini
lo ha portato alla Sambene-
dettese, in C1, e, nell’estate
2005, a Cagliari. Sull’isola il

ragazzo è giunto in punta di
piedi, ma, entrato in squa-
dra, non è più uscito. Il debut-
to nella massima serie: il 28
agosto nella trasferta di Sie-
na.

In Sardegna è rimasto 7 an-
ni, trasferendosi poi al Ge-
noa (2012-13), all’Atalanta,
al Chievo nel gennaio 2014 e
in Giappone, a Tokyo, chia-
mato da Massimo Ficcaden-
ti, il suo allenatore ai tempi
di Cagliari (una breve avven-
tura, durata lo spazio di 10
partite). Quindi Ascoli, Par-
ma e Cremonese, con la qua-
le ha ottenuto la promozione
dalla C. Con i grigiorossi
nell’ultima stagione ha colle-
zionato 36 presenze, e segna-
to un gol. In totale tra i profes-
sionisti è sceso in campo 341
volte.

NAZIONALE di lungo corso,
Canini ha iniziato nella Un-
der 15 di Antonio Rocca, in-
sieme al centravanti Alberti e
al portiere Viviano, disputan-
do nella primavera 2001 un
doppio confronto con la Fran-
cia a Frejus Cedex, e il torneo
internazionale di Monterrey,
in Messico. In seguito ha gio-
cato in tutte nell’Under 17,
18, 19, 20 (i mondiali 2005 in
Olanda) e 21 (agli Europei
del 2006, disputati in Porto-
gallo, ha riportato la rottura
dei legamenti crociati del gi-
nocchio sinistro). L’unico az-
zurro che gli è mancato è
quello della Nazionale mag-
giore. Oltre a quello del Bre-
scia.

Ufficializzato in serata an-
che l’arrivo in prestito dal Ge-
noa del difensore Giorgio Al-
tare, centrale nativo di Berga-
mo che compirà 20 anni il
prossimo 9 agosto. Nell’ulti-
ma stagione con la Primave-
ra del grifone ha totalizzato
24 presenze e realizzato an-
che 2 gol. Cresciuto calcistica-
mente nel Milan insieme a
Cristian Brocchi, che lo ha
lanciato nella Primavera, ha
alle spalle anche un’esperien-
za in D con la maglia della
Virtus Bergamo.•
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Ildifensore Michele Canini,bresciano di Berlingoe 30annicompiuti il5giugno: 341presenzetrai «prof»

AndreaCaracciolo,a destra,conl’allenatore Domenico Toscano

Ilnuovo attaccante biancazzurroAlessandra Zangari,19 anni

FrancescoGaluppini: 23 anni
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